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Legge  regionale  3  maggio  2007,  n.  27  

Misure  di  raziona l i zza z i o n e  delle  spes e  per  il  perso n a l e .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e
5  ago s t o  200 3 ,  n.  44  (Ordina m e n t o  della  dirig e n z a  e  della  strut tura  operat iva  della  
Regio n e .  Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  17  marzo  200 0 ,  n.  26  “Riordin o  della  
leg i s la z i o n e  regio n a l e  in  mater ia  di  organizzaz i o n e  e  perso n a l e” ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,del  09.05.2007  )
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CAPO  I
 Misur e  di  razio n a l i z z a z i o n e  dell e  spe s e  per  il  per s o n a l e  

SEZIONE  I
 Risoluzione  consensu a le  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  non  dirigenziale  

 Art.  1
 Obiett ivi  

1.  Ai fini  del  concorso  al  rispet to  degli  obiet tivi  di  finanza  pubblica  la  Regione  persegue  il  contenimen to
della  spesa  corren t e  e  la  riorganizzazione  dell’amminis t r azione  regionale  att rave r so  un  processo  di
revisione  e  riqualificazione  della  dotazione  organica,  in  attuazione  dei  principi  di  semplificazione,
flessibilità,  produt t ività  e  razionalità.  

Art.  2
 Risoluzione  consensuale  del  rapporto  di  lavoro  

1.  Ai  fini  del  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  cui  all’ar ticolo  1,  la  Regione  favorisce  la  risoluzione
consensu ale  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  non  dirigenziale  in  servizio  a  tempo  indete r min a to
mediante  la  corresponsione  di  un  incentivo.  

2.  Possono  beneficia re  dell’incent ivo  di  cui  al  comma  1  i dipende n t i  a  tempo  indete r mina to  che  abbiano
matu ra to  almeno  cinque  anni  di  servizio  a  tempo  indete r mina to  presso  l’ente  di  assegn azione  ed
abbiano  almeno  cinquan ta s e t t e  anni  di  età.  

3.  L’incentivo  è  eroga to  ai  dipenden t i  che  presen t ino  domanda  per  la  risoluzione  consensua le  del
rappor to  di  lavoro,  secondo  quanto  stabilito  nella  deliberazione  di  cui  all’articolo  4,  nel  periodo
compreso  tra  i tre  mesi  successivi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  il  31  dicembr e
2010.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/0 5 / 2 0 0 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  27/2007 2

 Art.  3
 Copertura  dei  posti  vacanti  

1.  I  posti  che  si  rendono  vacanti  a  segui to  dell’applicazione  della  norma  dell’articolo  2  sono  coper t i  in
misura  non  superiore  al  50  per  cento  senza  ulteriori  aggravi  di  spesa.  

2.  Entro  sessant a  giorni  dall’inizio  di  ciascun  anno  la  Giunta  regionale  e  il  Consiglio  regionale
approvano  le  rispet tive  nuove  dotazioni  organiche  in  base  a  quanto  disposto  al  comma  1.  

 Art
. 4  Modalità  di  attuazione  della  risoluzione  e  misura  dell’incent ivo  

1.  Le  modalità  di  attuazione  della  risoluzione  consensu a le  del  rappor to  di  lavoro  e  la  misura
dell’incentivo  di  cui  all’articolo  2  sono  dete rmina t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

2.  L’incentivo  non  può  essere  superiore  a  ventiqua t t ro  mensili tà  del  trat t am e n to  fisso  e  continua t ivo,
compre nsivo  della  retribuzione  di  posizione  spet t an t e  ai  titolari  di  posizione  organizzat iva  percepi t a
sulla  base  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  e  decent r a t i  in  vigore  alla  data  di  presen t azione  della
domanda  di  risoluzione  del  rappor to  di  lavoro  e  con  esclusione  del  salario  accessorio,  ed  è  calcolato
prenden do  come  riferimen to  il periodo  compreso  tra  l’età  del  dipende n t e  al  momento  della  cessazione
dal  servizio  e  il giorno  del  compimen to  del  sessan ta s ei e simo  anno  d’età.  

3.  L’incentivo  viene  eroga to  in  due  rate  successive  alla  cessazione  dal  servizio  facenti  carico  a  due
esercizi  finanziar i  diversi .  

 Art.  5
 Divieti  ed  incompatibili tà  

1.  I dipenden t i  che  usufruiscono  dell’incentivo  non  possono  present a r e  istanza  per  il reinteg ro  nel  posto
di  lavoro.  

2.  Durante  il  quinquennio  successivo  alla  risoluzione  consensu a le  del  rappor to  di  lavoro  la  Regione  non
può  conferire  ai  dipende n t i  di  cui  al  comma  1  incarichi  professionali  o  di  consulenza ,  anche  di
carat t e r e  occasionale ,  né  instau ra r e  con  gli  stessi  sogget t i  rappor t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  o  di
collaborazione  coordina t a  e  continua t iva.  

 Art.  6
 Disposizioni  in  materia  di  risparmi  

1.  Nella  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  4  sono  individua t i  i  risparmi  derivant i  dalla  risoluzione
consensu a le ,  con  riferimen to  al  trat ta m e n to  fisso  e  continua t ivo,  comprens ivo  della  retribuzione  di
posizione  spet tan t e  ai  titolari  di  posizione  organizza tiva  percepi ta  sulla  base  dei  cont ra t t i  collett ivi
nazionali  e  decent r a t i  in  vigore  alla  data  di  presen tazione  della  domand a  di  risoluzione  del  rappor to  di
lavoro  e  con  esclusione  del  salario  accesso rio.  

2.  I  rispar mi  che  si  originano  annualmen t e  per  la  manca t a  coper tu r a  dei   posti  resisi  vacanti  ai  sensi
dell’ar ticolo  3  confluiscono  in  appositi  capitoli  di  bilancio  e  vengono  iscrit ti  annualmen t e  negli  stessi
fino  all’anno  2013.  La  Regione  porta  in  economia  da  tali  capitoli  la  par te  dei  rispar mi  derivant i  dai
posti  soppres si  annualmen t e  non  destina t a  al  pagam e n to  degli  incentivi  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  7
 Enti  ed  organismi  di  cui  all'articolo  50  dello  Statu to  

1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen te  sezione  possono  essere  applica te  anche  dagli  enti  ed  organismi  di
cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to  in  conformità  con  le  modalità   di  attuazione  dete rmina te  con  la
deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1.  

2.  Negli  enti  ed  organismi  possono  beneficia re  dell’incentivo  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  i dipende n t i
a  tempo  indete r min a to  che  abbiano  matura to  almeno  cinque  anni  di  servizio  a  tempo  indete r mina to
presso  l’ente  di  assegn azione  e  abbiano  almeno  cinquan t a s e t t e  anni  di  età.  Alla  dete rminazione  dei
cinque  anni  concor rono  anche  i periodi  di  servizio  a  tempo  indete r mina to  pres ta t i  presso  la  Regione  o
presso  gli  enti  ed  organismi  di  cui  al  comma  1.  

 SEZIONE  II
 Interven t i  finalizzati  al  reclutame n t o  di  sogget t i  che  hanno  già  svolto  attività  lavorativa  tramit e

tipologie  contra t t u ali  non  a  tempo  indete r min a to  

 Art.  8
 Immissione  in  ruolo  a tempo  indeter minato  

1.  Negli  anni  2007,  2008  e  2009  la  Regione  e  gli  enti  ed  organismi  di  cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to,  nei
limiti  dei  posti  disponibili  in  organico,  possono  stabilizzare:  
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a)  il  personale  non  dirigenziale  che  alla  data  del  31  dicembre  2006  sia  in  servizio  a  tempo
deter mina to  presso  l’ente  di  assegn azione  da  almeno  tre  anni,  anche  non  continua t ivi  purchè
compresi  nel  quinquen nio  ante r iore  alla  medesima  data;  

b)  il  personale  non  dirigenziale  in  servizio  a  tempo  dete r mina to  alla  data  del  31  dicembre  2006  che
matu ri  il requisi to  di  cui  alla  letter a  a)  in  forza  di  contra t t i  stipulati  ante riorme n t e  alla  data  del  29
settem b r e  2006;  

c)  il  personale  non  dirigenziale  che  abbia  prest a to  servizio  a  tempo  dete r mina to  presso  l’ente  di
assegn azione  per  almeno  tre  anni,  anche  non  continua t ivi,  nel  quinquen nio  ante riore  alla  data  del
31  dicembr e  2006.  

2.  La  Regione  e  gli  enti  ed  organismi  di  cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to  possono  immet te r e  in  ruolo  a
tempo  indete r min a to  il  personale  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1  che  presen t i  domand a  a
tal  fine,  a  condizione  che  sia  sta to  assunto  a  seguito  di  procedu r e  selet tive  per  titoli  o  esami  e  che  non
risulti  inquadr a to  a  tempo  indete r min a to  da  altra  pubblica  amminist r azione  nella  stessa  categori a  per
la  quale  ha  prest a to  il servizio  a  tempo  dete rmina to  di  cui  al  comma  1.  

3.  Il  numero  dei  sogget t i  immessi  in  ruolo  ai  sensi  del  comma  1  non  può  comunqu e  essere  superiore  alla
media  delle  unità  di  personale  con  le  quali  ciascun  ente,  a  seguito  delle  procedur e  selet tive  per  titoli  o
esami,  ha  stipulato  contra t t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  nel  corso  degli  anni  2004,  2005  e  2006.  

4.  Il  personale  immesso  in  ruolo  è  ripar t i to  tra  gli  uffici  sulla  base  di  specifiche  analisi  organizza tive,
d’intesa  con  il segre t a r io  general e  per  il personale  assegna to  al  Consiglio  regionale.  

5.  I  sogge t t i  in  possesso  dei  requisit i  indicat i  al  comma  1  sono  immessi  in  ruolo  a  segui to  dello
scorrimen to  di  una  gradua to r ia  formata  sulla  base  della  maggiore  anziani tà  di  servizio  acquisita
presso  l’amminist razione .  I  sogge t ti  inseri ti  nelle  gradua to ri e  di  concorso  per  il  recluta m en t o  di
personale  a  tempo  indete r mina to  in  possesso  dei  medesimi  requisiti  vengono  assunti  con  precede nz a
indipend en t e m e n t e  dalla  loro  posizione  in  tali  gradua to ri e  nella  misura  di  un  terzo  per  ciascuno  degli
anni  compresi  nel  triennio.  

 Art.  9
 Riserva  di  posti  e  valutazione  del  servizio  presta to  non  a tempo  indeter mina to  

1.  Negli  anni  2007,  2008  e  2009  la  Regione  e  gli  enti  ed  organismi  di  cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to,  nel
bandire  le  prove  selet t ive  per  procede r e  all’assunzione  di  personale  a  tempo  dete r mina to  per
esigenze  tempora n e e  e  eccezionali,  riservano  una  quota  non  inferiore  al  60  per  cento  dei  posti
progra m m a t i  ai  sogge t t i  con  i quali  hanno  stipulato  uno  o  più  contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e
continua t iva,  esclusi  gli  incarichi  di  nomina  politica,  per  la  dura t a  complessiva  di  almeno  un  anno
raggiun ta  alla  data  del  29  settemb r e  2006.   

2.  Il  servizio  prest a to  presso  la  Regione  e  gli  enti  ed  organismi  di  cui  all'ar t icolo  50  dello  Statu to  dal
personale  già  assunto  o  utilizzato  attrave r so  tipologie  contr a t tu a li  di  lavoro  non  a  tempo
indete r min a to  viene  valutato,  in  modo  articolato  secondo  le  diverse  tipologie  contra t t u a li,  nei  concorsi
indet ti  dai  medesimi  enti  per  il  reclutam e n t o  di  personale  a  tempo  indete r min a to  in  base  a  quanto
stabilito  nei  bandi.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  5  agos t o  200 3 ,  n.  44  (Ord in a m e n t o  del la  dirig e n z a  e

del la  stru t t u r a  opera t i v a  del la  Regio n e .  Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  17  mar z o  200 0 ,
n.  26  “Riord i n o  del la  legi s l a z i o n e  regio n a l e  in  ma t e r i a  di  orga n i z z a z i o n e  e  per s o n a l e ” )  

 Art.  10
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  44/2003  

1.  L’articolo  14  della  legge  regionale  5  agosto  2003,n.  44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a
opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17marzo  2000,  n.  26  “Riordino  della
legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale”),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  14  Dirigenti  con  contr a t to  a  tempo  dete rmina to

1.  Gli  incarichi  previsti  dall’articolo  9  e  dall’articolo12,  al  fine  di  soppe ri r e  ad  individua te  esigenze  della
stru t tu r a  opera tiva,  e  limitata m e n t e  ad  un  numero  di  posti  non  superiore  al  10  per  cento  della
dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale,  possono  essere  conferit i  dal  diret tor e  generale  della
stru t tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  personale ,  su  propos t a  del  diret tor e  general e  della  strut tu r a  di
assegn azione ,  con  contra t to  di  dirit to  privato  a  tempo  dete rmina to .  Alla  coper tu r a  dei  posti  della
dotazione  organica  della  qualifica  dirigenziale  del  Consiglio  regionale  provvede  il  diret tor e  general e
della  stru t tu ra  competen t e  in  mate ria  di  personale  in  conformità  alla  richies t a  del  segre t a r io  genera le
del  Consiglio  regionale  di  cui  all’articolo  24.

2.  I dirigenti  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  vengono  scelti  in  relazione  alle  funzioni  da  svolgere  tra
sogget t i  in  possesso  del  diploma  di  laurea  consegui to  in  corso  di  dura ta  almeno  quadrienn a le ,  o  di
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laurea  specialis tica,  che  abbiano  consegui to  una  particolar e  capaci tà  professionale ,  culturale  e
scientifica,  desumibile  da  concre t e  esperienze  di  lavoro  matura t e  anche  in  posizioni  dirigenziali  o
nella  qualifica  immedia t a m e n t e  inferiore  a  quella  dirigenziale  in  enti  pubblici,  o  in  analoghe  posizioni
presso  enti  pubblici  economici  o  aziende  private .

3.  Il  contra t to  di  cui  al  comma  1  non  può  avere  dura ta  superiore  a  cinque  anni  ed  è  rinnovabile.

4.  L’incarico  di  cui  al  presen t e  articolo  è  conferi to  a  sogget t i  provenient i  dal  settor e  pubblico,  ivi
compresi  i  dipenden t i  della  Regione  Toscana,  previo  collocame n to  in  aspet t a t iva  o  fuori  ruolo,
secondo  l’ordinam e n to  dell’amminist r azione  di  provenienza.

5.  I  dipende n t i  regionali  possono  chiede re  di  essere  collocati  in  aspet t a t iva  qualora  vengano  assunti  a
tempo  dete rmina to  da  altri  enti  pubblici  come  dirigent i  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  o  con
incarico  di  alta  specializzazione  di  cui  all’ar ticolo  110  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267
(Testo  unico  delle  leggi  sull’ordina me n to  degli  enti  locali),  da  ultimo  modificato  dalla  legge  23
dicembre  2000,  n.  388.”.

 CAPO  III
 Nor m e  final i  

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

1.  Per  l’anno  2007  agli  oneri  derivant i  dalla  stabilizzazione  del  personale  di  cui  all’articolo  8  si  fa  fronte
con  le  risorse  presen t i  sulla  unità  previsionale  di  base  (UPB)  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a
regionale  – spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2006/2008,  annuali tà  2007.  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  i risparmi  derivant i  dall’applicazione  delle  norme
di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  e  all’ar ticolo  8,  comma  3.  

 Art.  12
 Abrogazione  

1.  Il  comma  5  dell’ar ticolo  33  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione
regionale  in  mate ria  di  organizzazione  e  personale),  è  abroga to.  

 Art.  13
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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